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“Se l’obiettivo dichiarato
della Regione è quello di e-
stendere i diritti, noi pensia-
mo che nel raggiungimento
di questo traguardo debba-
no essere coinvolte anche le
imprese, offrendo a tutte le
stesse opportunità”. Miche-
le Carloni, presidente regio-
nale della Cna, interviene
a l l’indomani della manovra
correttiva approvata dalla
giunta di palazzo Donini e
illustrata nei giorni scorsi al-
l’assemblea legislativa dalla
presidente Stefania Proietti.
“L’estensione della Zes al-
l’Umbria rappresenta sicu-
ramente un fattore positivo
– ha affermato Carloni -, in
particolare per tutte quelle
imprese ubicate nei 37 Co-
muni ricompresi nella zona
economica speciale. Molte
di queste imprese, negli ulti-
mi mesi, hanno potuto pro-
grammare investimenti in-
novativi partecipando a un
vero e proprio bando nazio-
nale che concede incentivi
sotto forma di crediti di im-
posta. Il dato dolente, pur-
troppo, è che la Zes interes-
sa appena il 40% dei Comu-
ni umbri, compresi alcuni
molto industrializzati, e-
scludendo però tanti altri

territori, tra i quali Perugia,
Assisi e Orvieto, molto signi-
ficativi dal punto di vista
della presenza di piccole e
medie imprese che appor-
tano un contributo determi-
nante all’economia regio-
nale. Ma le esclusioni non fi-
niscono qui, perché il fatto
che l’investimento minimo
richiesto per accedere ai
crediti di imposta Zes sia di
200 mila euro, di fatto ne im-
pedisce l’accesso alle micro
e piccole imprese artigianali
e commerciali che molto ra-
ramente riescono a investire

cifre di questo livello in una
sola volta. Quindi, se è vero
che l’obiettivo dichiarato
della Regione è quello di an-
dare verso un’e ste n si o n e
dei diritti, noi crediamo che
la cosa debba valere anche
per le imprese, offrendo a
tutte le stesse opportunità.
Ecco perché abbiamo invia-
to alla giunta regionale alcu-
ne proposte per mettere a
terra, già da settembre, mi-
sure compensative per tutte
quelle imprese che, per ubi-
cazione o dimensione, sono
escluse dai vantaggi della

Z es”.
Nello specifico Cna ha pro-
posto alla Regione di preve-
dere un bando per sostene-
re gli investimenti, anche
per importi consistenti, del-
le imprese ubicate nei Co-
muni non ricompresi nella
zona economica speciale;

ma anche un bando pensa-
to per le micro e piccole im-
prese artigianali e commer-
ciali localizzate sull’i nte ro
territorio regionale che ne
sostenga progetti di investi-
mento più contenuti.
“E’ vero che sul tema delle
politiche industriali la Re-
gione ha ini-
ziato ad a-
d o tt a re
provvedi -
menti che
vanno nella
giusta dire-
zione, mandando a scorri-
mento le graduatorie dei
bandi investimenti scaduti
nel 2025, pubblicando il
bando fiere a sostegno del-
l’i nte r naz i o na l i zz az i o n e
delle imprese, annunciando

l’imminente uscita di due
bandi, di cui uno per incen-
tivare la realizzazione di im-
pianti di produzione di e-
nergia da fonti rinnovabili e
i sistemi di accumulo, un al-
tro per la riqualificazione e-
nergetica degli immobili
produttivi. Lo stesso vale per

i bandi dei
Gal che ero-
gano contri-
buti alle mi-
cro e piccole
imprese dei
vari territori.

Ma il nodo del sostegno agli
investimenti resta centrale,
perché da lì passa la crescita
dimensionale delle impre-
se, che va perseguita con
convinzione perché solo
crescendo saranno in grado
di creare lavoro di qualità e
di migliorare la propria at-

trattività e quella dell’Um -
bria. Per una Regione che
vuole investire sui diritti – ha
concluso Carloni -, è neces-
sario riconoscere a tutti pari
oppor tunità”.

R.C.

Presidente Michele Carloni al vertice regionale della Cna

Focus

I 37 Comuni
nella Zes Unica

PER UGIA

La Zes Unica ri-
guarda per ora 37 su 92
Comuni umbri: Bastia
Umbra; Bettona; Cam-
pello sul Clitunno; Ca-
scia; Castel Ritaldi;
Cerreto di Spoleto; Ci-
terna; Città di Castello;
Collazzone; Deruta;
Foligno; Fossato di Vi-
co; Gualdo Cattaneo;
Gualdo Tadino; Gub-
bio; Marsciano; Mon-
tefalco; Monteleone di
Spoleto; Monte Santa
Maria Tiberina; Mon-
tone; Narni; Nocera
Umbra; Norcia; Pani-
cale; Passignano sul
Trasimeno; Piegaro;
Poggiodomo; Preci;
San Gemini; Sant’Ana -
tolia di Narco; Scheggi-
no; Sellano; Spoleto;
Terni (solo alcune se-
zioni del Comune);
Trevi; Umbertide; Vallo
di Nera.

La Confederazione chiede alla Regione misure compensative per le aziende escluse dalla Zes. Inviate proposte alla giunta

Cna: “Stessi diritti per le imprese”
Il presidente regionale, Michele Carloni: “Necessario garantire a tutti uguali opportunità”

Tra i suggerimenti
un bando ad hoc
per sostenere gli investimenti

“Già da settembre
necessario mettere in atto
nuovi provvedimenti”
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LA STRATEGIA 
P E R U G I A  Missione giovani, la Re-
gione mette sul tavolo una cin-
quantina di milioni di euro di 
fondi europei che tra ricerca e 
agricoltura puntano a trattenere 
nel Cuore verde la categoria “un-
der”.

Oltre 3,6 milioni di euro van-
no per sostenere la formazione 
di una nuova generazione di ri-
cercatori. I dottorandi che vince-
ranno il bando in Umbria avran-
no, grazie alla Regione, una bor-
sa di studio superiore del 40 per 
cento rispetto al valore ministe-
riale. La Giunta ha infatti appro-
vato i criteri per il prossimo an-
no accademico nell’ambito del 
programma regionale Fondo so-
ciale europeo plus. L’intervento 
consentirà  l’attivazione  di  38  
borse di dottorato, in aggiunta a 
quelle sovvenzionate dal mini-
stero nelle disponibilità dell’Uni-
versità,  con un finanziamento  
complessivo  di  3  milioni  e  

655mila euro. «Con questo stan-
ziamento significativo – dichia-
ra la presidente della Regione 
Umbria,  Stefania  Proietti  –  la  
giunta conferma il proprio impe-
gno strategico verso  i  giovani  
meritevoli e per il rafforzamento 
dell’ecosistema regionale  della  

ricerca e dell’innovazione. Inten-
diamo offrire ai giovani talenti e 
ai ricercatori condizioni concre-
te  per  sviluppare  competenze  
avanzate, contribuendo così alla 
competitività e alla modernizza-
zione  del  nostro  territorio.  In  
Umbria vogliamo valorizzare il 

merito e rendere la ricerca sem-
pre più attrattiva, garantendo ai 
dottorandi un sostegno econo-
mico tra i più elevati a livello na-
zionale. Ai giovani ricercatori di-
ciamo: la regione Umbria crede 
in voi, nel vostro talento, per que-
sto vi garantisce uno stipendio 
dignitoso».

Palazzo Donini ha scelto di in-
vestire anche sul futuro dell’agri-
coltura e sul ricambio generazio-
nale nelle campagne. È stato ap-
provato il nuovo avviso pubblico 
relativo all’intervento “Insedia-
mento Giovani Agricoltori”, pre-
visto dal programma 2023-2027, 
con una dotazione  finanziaria  
complessiva di 9 milioni di euro 
del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale. Il bando so-
stiene il primo insediamento di 
giovani imprenditori agricoli al-
la guida di un’azienda, favoren-
do l’avvio di nuove attività, la rea-
lizzazione di investimenti, l’inno-
vazione produttiva, la sostenibi-
lità ambientale, le domande van-
no presentate entro il 24 agosto.
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L’APPELLO 
P E R U G I A  Una politica industriale 
unica, senza imprese di serie A e 
di serie B. Cna Umbria parte dal 
principio del “bilancio dei dirit-
ti”, alla base della recente mano-
vra correttiva regionale, per chie-
dere che la stessa logica sia appli-
cata anche agli strumenti di so-
stegno al mondo produttivo. Il ri-
ferimento è alle misure compen-
sative  destinate  alle  imprese  
escluse  dai  benefici  della  Zona  
economica speciale (Zes), per ter-
ritorio o dimensione. «Se l’obiet-
tivo  dichiarato  della  Regione  è  
estendere i diritti  – evidenzia il  
presidente  regionale  Michele  
Carloni – siamo convinti che nel 
raggiungimento  di  questo  tra-
guardo debbano essere coinvolte 
anche le imprese, offrendo a tut-
te le stesse opportunità». 

L’associazione  considera  l’e-
stensione  della  Zes  all’Umbria  
un'opportunità per le imprese in-
sediate nei 37 comuni ricompre-
si nell’area agevolata, che hanno 
potuto  programmare  investi-
menti  innovativi  beneficiando  
del  credito  d’imposta  previsto  
dal bando nazionale. Il provvedi-
mento, tuttavia, lascia fuori una 
parte rilevante del  tessuto  pro-
duttivo regionale.  «L’estensione 
della Zona economica speciale è 
un fattore positivo – osserva Car-
loni – ma il dato dolente è che in-
teressa appena il 40 per cento dei 
Comuni umbri, compresi alcuni 
molto industrializzati, escluden-
do però tanti altri territori, tra i 
quali  Perugia,  Assisi  e  Orvieto,  
molto significativi dal punto di vi-
sta  della  presenza  di  piccole  e  

medie imprese che apportano un 
contributo determinante all’eco-
nomia regionale». Alla questione 
territoriale, si aggiunge quella di-
mensionale, perché la soglia mi-
nima di 200mila euro richiesta 
per accedere ai crediti d’imposta 
finisce infatti per escludere gran 
parte delle micro e piccole impre-
se artigianali e commerciali, che 
difficilmente concentrano inve-
stimenti di questa entità. «Se l’o-
biettivo è estendere i diritti que-
sto dovrebbe valere anche per le 
imprese – aggiunge Carloni – per 
questo abbiamo inviato alla giun-
ta regionale alcune proposte per 
introdurre, già da settembre, mi-
sure compensative per tutte quel-
le imprese che, per ubicazione o 
dimensione,  sono  escluse  dai  
vantaggi della Zes». 

Sul tema il confronto istituzio-
nale è già aperto, considerando 

la mozione che l’Assemblea legi-
slativa ha approvato, impegnan-
do la giunta regionale a indivi-
duare misure compensative per i 
territori esclusi dalla mappa del-
la Zes, con l’obiettivo di riequili-
brare le  opportunità  di  investi-
mento per le imprese umbre. In 
tale quadro si inserisce la posizio-
ne di Cna Umbria che ha chiesto 
a Palazzo Donini di prevedere un 
bando a  sostegno degli  investi-
menti, anche per importi consi-
stenti, delle imprese ubicate nei 
Comuni  non  ricompresi  nella  
Zes. 

L’associazione  datoriale  pro-
pone, inoltre, un bando pensato 
per le micro e piccole imprese ar-
tigianali e commerciali localizza-
te sull’intero territorio regionale 
che ne sostenga progetti di inve-
stimento più contenuti. «Sul te-
ma delle politiche industriali la 
Regione ha iniziato ad adottare 
provvedimenti  che  vanno nella  
giusta  direzione»,  riconosce  il  
presidente regionale di Cna. Il ri-
ferimento è allo scorrimento del-
le graduatorie dei bandi investi-
menti scaduti nel 2025, alla pub-
blicazione del bando fiere a soste-
gno  dell’internazionalizzazione  
delle  imprese,  all’annuncio  
dell’imminente uscita di due ban-
di per incentivare la realizzazio-
ne di impianti di produzione di 
energia da fonti rinnovabili e si-
stemi di accumulo. A questi si ag-
giunge l’avviso per la riqualifica-
zione energetica degli immobili 
produttivi e i bandi dei Gal che 
erogano contributi alle micro e 
piccole imprese. «Il nodo del so-
stegno agli investimenti, però, re-
sta centrale – aggiunge Carloni – 
perché è da qui che passa la cre-
scita dimensionale delle imprese 
che va perseguita con convinzio-
ne perché solo crescendo potran-
no creare lavoro di qualità e mi-
gliorare la loro attrattività e quel-
la dell’Umbria. Per una Regione 
che vuole investire sui diritti è ne-
cessario riconoscere pari oppor-
tunità a tutti».

Fabio Nucci
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IL FOCUS 
P E R U G I A Non è una fuga improvvi-
sa, ma una trasformazione lenta e 
continua. Negli ultimi 23 anni cir-
ca 20 mila giovani umbri tra i 18 e i 
39 anni hanno cancellato la pro-
pria residenza per trasferirsi all’e-
stero: una media di oltre 850 ogni 
anno. Una dinamica che racconta 
di  una generazione sempre più 
mobile e che, per una regione con 
una popolazione giovane in calo, 
assume un peso particolare.

Lo conferma lo studio “Mobili-
tà internazionale dei giovani um-
bri:  evoluzione e  caratteristiche  
del fenomeno (2002-2024)”, realiz-
zato per Aur su dati Istat da Carla 
Bietta e Chiara Primieri dell’Unità 
operativa Epidemiologia del dipar-
timento di Prevenzione della Usl 
Umbria 1. «Quello che emerge – 
spiega la dottoressa Bietta – è un 
fenomeno  ormai  consolidato  e  
strutturale, coerente con quanto 
accade nel resto d’Italia. L’Umbria 
non presenta una dinamica diver-
sa rispetto al quadro nazionale: la 
mobilità internazionale dei giova-
ni adulti è una tendenza diffusa 
che va osservata e monitorata nel 
tempo». 

I  numeri  restituiscono  la  di-
mensione del cambiamento. Il tas-
so di espatrio della fascia 18-39 an-
ni è passato da 7,7 cancellazioni 
ogni 10mila residenti della stessa 
età del 2002 a 78,6 nel 2024, oltre 
dieci volte in più. Un aumento an-
cora più significativo consideran-
do che nello stesso periodo la po-
polazione residente dei maggio-
renni  under  40  è  passata  da  
242mila a 186mila. In valori asso-

luti, significa che le 187 cancella-
zioni  del  2002  sono  diventate  
1.460 nel 2024. 

«Anche se parliamo di una quo-
ta piccola, il dato va monitorato», 
aggiunge Carla Bietta. «In una re-
gione  più  piccola  un  impoveri-

mento di questo tipo può avere 
delle ricadute sulla struttura per 
l’età della popolazione e sulla di-
sponibilità  di  capitale  umano.  
Questa è una fascia d’età dove di 
fatto si concentrano i professioni-
sti del futuro». L’analisi della serie 

storica mostra come la crescita  
delle partenze non sia legata a una 
singola fase.  Dopo un aumento 
più contenuto nei primi anni Due-
mila, l’accelerazione si è fatta più 
evidente dal 2007, fino a raggiun-
gere valori massimi nel 2024, con 

la pandemia che ha fatto da paren-
tesi. Tra il 2020 e il 2021 le restrizio-
ni hanno infatti ridotto la mobilità 
internazionale, ma il fenomeno è 
ripreso subito dopo. «L’andamen-
to osservato è coerente con quello 
nazionale»,  osserva Bietta.  «An-

che la flessione degli anni del Co-
vid  rispecchia  quanto  accaduto  
più in generale. L’Umbria, per le 
sue dimensioni, presenta oscilla-
zioni annuali più marcate, ma la 
traiettoria complessiva è la stes-
sa». Il confronto con l’Italia confer-
ma quindi una dinamica comune, 
ma in una regione più piccola, la 
perdita di giovani adulti può inci-
dere maggiormente sugli equilibri 
demografici futuri. 

Lo studio pubblicato dall’Agen-
zia Umbria ricerche restituisce an-
che un’analisi per genere che evi-
denzia come le due curve (uomini 
e donne tra i 18 e i 39 anni) segua-
no andamenti simili. «Non emer-
gono differenze tra i due sessi: i 
comportamenti migratori dei gio-
vani uomini e delle giovani donne 
sono sostanzialmente sovrapponi-
bili». Lo studio non analizza le mo-
tivazioni individuali delle parten-
ze, che richiederebbero ulteriori 
approfondimenti su formazione, 
lavoro e percorsi personali, ma in-
dica una tendenza stabile. «Sono 
aspetti noti e i numeri aiutano a 
leggerli meglio», conclude Bietta. 
«Proprio perché non si tratta di un 
fenomeno sporadico, è importan-
te fornire strumenti che contribui-
scano a una lettura più puntuale 
del fenomeno». 

Fa.Nu.
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Palazzo Donini punta a trattenere gli “under”:
più fondi per ricerca e nuovi imprenditori agricoli

LA RICHIESTA:
«ALCUNE
PROPOSTE
SONO GIÀ PRONTE
PER ESSERE DISCUSSE
A SETTEMBRE»

La statistica: ogni anno mille giovani se ne vanno all’estero

IL LIMITE MINIMO
DI 200MILA EURO
D’INVESTIMENTO
TIENE FUORI
LE REALTÀ
PIÙ PICCOLE

Il presidente di Cna Umbria 
Michele Carloni ha rivolto un 
appello alla Regione Umbria
sui “diritti” per le imprese

Cna scrive alla Regione:
«Le agevolazioni della Zes
per tutte le imprese»
`I benefici riguardano solo 37 comuni su 92:
molte aziende escluse dal credito d’imposta

`Il presidente Carloni: «Vanno garantiti
gli stessi diritti, anche di crescita, per tutti»

UNA LIEVE FLESSIONE
DELLE PARTENZE
NEGLI ANNI
DEL COVID,
COME NEL RESTO
D’ITALIA
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